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1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Residenza
	Residenza 
Indirizzo 

	Nazionalità e lingua
(in caso di bambino straniero)
	Nazionalità ……………………………………..
Arrivo in Italia ................................................................
Madre lingua: ………………………………………………
Altre lingue: ……………………………………………….
Lingua usata nel nucleo familiare ……………………

	Composizione del nucleo familiare
	Padre: Nazionalità: 
Madre:   Nazionalità: 

	Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale

	L’individuazione è stata effettuata tramite:
(Diagnosi specialistica
  Segnalazione da parte dei Servizi Sociali
  Consiglio di classe
      (allegare relazione delle insegnanti)

	Frequenza scolastica 

	Sezione 
Tempo scuola : intero
Frequenza     ( regolare
            non regolare 

	Note
	


2.  DESCRIZIONE DELL’ALUNNO
Inserire una  X  per assegnare un punteggio ad ogni item.   (la riga grigia non è da compilare)
LEGENDA :  0 nessuna capacità,   1 capacità lieve,   2 capacità media,   3 capacità buona, 
                     4 capacità completa,   9 non applicabile o non specificata
	AREA
	
	0
	1
	2
	3
	4
	9

	AUTONOMIA
	AUTONOMIA  PERSONALE:
	
	
	
	
	
	

	
	Controlla gli sfinteri
	
	
	
	
	
	

	
	Cura l’igiene del proprio corpo 
	
	
	
	
	
	

	
	Si veste da solo
	
	
	
	
	
	

	
	Mangia da solo
	
	
	
	
	
	

	
	Altro ……………………………………………
	
	
	
	
	
	

	RELAZIONALE – AFFETTIVA - SOCIALE
	ASPETTI  EMOTIVI  E  SOCIALI:
	
	
	
	
	
	

	
	Ha stima di sé
	
	
	
	
	
	

	
	Manifesta fiducia nelle proprie capacità
	
	
	
	
	
	

	
	È consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	
	 
	
	

	
	Tollera la frustrazione
	
	
	
	
	
	

	
	Sa controllare le proprie emozioni:
	
	
	
	
	
	

	
	                    a) in grande gruppo
	
	
	
	
	
	

	
	                    b) in piccolo gruppo
	
	
	
	
	
	

	
	                    c) in rapporto 1:1
	
	
	
	
	
	

	
	                    d) in situazione libera
	
	
	
	
	
	

	
	                    e) in situazione strutturata
	
	
	
	
	
	

	
	Mostra interesse per le attività proposte
	
	
	 
	 
	
	

	
	Accetta e rispetta le regole
	
	
	
	
	
	

	
	Rispetta i tempi di lavoro
	
	
	
	
	
	

	
	Utilizza correttamente il materiale
	
	
	
	
	
	

	
	Collabora durante le attività
	
	
	 
	
	
	

	
	                    a) con gli insegnanti
	
	
	 
	
	
	

	
	                    b) con i compagni
	
	
	 
	
	
	

	
	Evita i distruttori presenti nell’ambiente
	
	
	
	
	 
	

	
	Affronta serenamente situazioni o compiti nuovi
	
	
	
	
	
	

	
	Si rapporta in modo adeguato con gli insegnanti
	
	
	
	
	
	

	
	Si relaziona in modo positivo con i coetanei
	
	
	
	
	 
	

	
	È sensibile alle gratificazioni
	
	
	
	
	
	

	
	Altro ……………………………………………
	
	
	
	
	
	


	
	
	0
	1
	2
	3
	4
	9

	AREA
	
	
	
	
	
	
	

	SENSORIALE
	CAPACITÀ  PERCETTIVE:
	
	
	
	
	
	

	
	Discrimina a livello uditivo
	
	
	
	
	
	

	
	Discrimina a livello visivo
	
	
	
	
	
	

	
	Discrimina a livello tattile
	
	
	
	
	
	

	
	Discrimina a livello olfattivo
	
	
	
	
	 
	

	
	Discrimina a livello gustativo
	
	
	
	
	
	

	
	Altro ……………………………………………
	
	
	
	
	
	

	PRASSICA - MOTORIA
	MOTRICITÀ GLOBALE:
	
	
	
	
	
	

	
	Si muove bene nell’ambiente
	
	
	
	
	
	

	
	Si muove insieme agli altri
	
	
	
	
	
	

	
	Conosce lo schema corporeo 
	
	
	
	 
	
	

	
	MOTRICITÀ FINE:
	
	
	
	
	
	

	
	Coordina occhio-mano
	
	
	
	
	 
	

	
	Ritaglia e piega in modo appropriato
	
	
	
	 
	
	

	
	Impugna correttamente
	
	
	
	 
	
	

	
	Utilizza e manipola oggetti (infilando, avvitando, svitando, impugnando...)
	
	
	
	
	 
	

	
	CONTROLLO DEL CAMPO GRAFICO:
	
	
	
	
	
	

	
	Disciplina i movimenti della mano per tracciare segni, simboli, forme dentro spazi definiti.
	
	
	 
	  
	
	

	
	Altro ……………………………………………
	
	
	
	
	
	

	COMUNICAZIONE - LINGUAGGIO
	COMUNICAZIONE NON VERBALE:
	
	
	
	
	
	

	
	Riconosce, interpreta e produce messaggi sonori, visivi, gestuali
	
	
	
	 
	
	

	
	Rappresenta situazioni con le immagini
	
	
	
	 
	
	

	
	COMPETENZA FONOLOGICA:
	
	
	
	
	
	

	
	Riconosce la sillaba iniziale della parola
	 
	 
	
	
	
	

	
	Trova la rima di una parola
	 
	
	
	
	
	

	
	Segmentazione sillabica  (classificazione delle parole per lunghezza)
	
	
	 
	
	
	

	
	Identifica il fonema iniziale
	 
	
	
	
	
	

	
	COMUNICAZIONE VERBALE:
	
	
	
	
	
	

	
	Comprende il linguaggio verbale
	
	
	
	 
	 
	

	
	Produce oralmente
	
	
	
	 X
	
	

	
	Altro * brevi consegne
	
	
	
	
	
	


	
	
	0
	1
	2
	3
	4
	9

	AREA
	
	
	
	
	
	
	

	COGNITIVA
	CAPACITÀ DI ATTENZIONE E MEMORIA:
	
	
	
	
	
	

	
	Ascolta
	
	
	 
	
	
	

	
	Si concentra
	
	
	 
	
	
	

	
	Osserva
	
	
	 
	
	
	

	
	Ripete
	
	
	 
	 
	
	

	
	Ricorda
	
	
	
	
	
	

	
	Porta a termine senza interruzione un compito
	
	
	
	 
	
	

	
	ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE NELLO SPAZIO:
	
	
	
	
	
	

	
	Individua relazioni topologiche
	
	
	
	 
	
	

	
	Lateralizzazione
	
	
	
	
	 
	

	
	CAPACITÀ LOGICHE:
	
	
	
	
	
	

	
	Analizza forme e colori
	
	
	
	 
	
	

	
	Esegue classificazioni
	
	
	
	 
	
	

	
	Esegue intersezioni
	
	
	
	 
	
	

	
	Esegue relazioni
	
	
	  
	 
	
	

	
	Esegue seriazioni
	
	
	
	 
	 
	

	
	Utilizza il legame sequenziale causa/effetto
	
	
	
	 
	 
	

	
	Altro ……………………………………………
	
	
	
	
	
	


3.  STRATEGIE  E  STRUMENTI  UTILIZZATI  PER  AIUTARE  L’ALUNNO NELL’APPRENDIMENTO 
► STRATEGIE 
 X     Manipolazione
 X     Imitazione
 X     Giogo simbolico
 X     Giochi di ruolo
 X     Espressione grafico-pittorica
 X     Espressione verbale
 X     Comunicazione mimico-gestuale
 X     Lettura di immagini
 X     Percorsi motori

  ► STRUMENTI UTILIZZATI   
 X     Materiale di recupero
 X     Materiale strutturato
 X     Materiale non strutturato
 X     Testi con immagini
· Software
X     Materiale audio/visivo
· Altro ................................................
4.  STRUTTURAZIONE CON LA SEZIONE
· Strutturare i momenti della giornata scolastica che possono rivelarsi critici (entrata, uscita, spostamenti, momenti ricreativi, mensa, palestra...)
X     Definire regole sociali di convivenza con forme di rinforzo e di controllo
 X     Definire compiti da assegnare ad alcuni alunni
 X     Organizzare periodiche turnazioni
· Modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività in programma
· Altro .........................................................................................................................
5.  STRATEGIE  METODOLOGICHE  E  DIDATTICHE  UTILIZZABILI

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni.
Sarà cura dei docenti:       (eliminare le voci non necessarie o aggiungerne)
· Tenere conto dei tempi del bambino
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo
· Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio
· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
· Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative
Attraverso queste attività programmate:       (eliminare le voci non necessarie o aggiungerne)
· Attività ludiche
· Attività manipolative e motorie
· Attività simboliche e imitative
· Attività senso-percettive
· Attività di drammatizzazione
· Attività metalinguistiche
· Attività di ascolto
· Attività di verbalizzazione delle esperienze e dei vissuti personali
· Attività di ordinamento logico-temporale
· Attività di tutoraggio
· Attività di laboratorio
· Attività per piccoli gruppi
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· Altro  ………………………………………………
6.  ATTIVITÀ DI SUPPORTO  E STRATEGIE PER AIUTARE IL BAMBINO\A
(per esempio schede facilitate, tempi più lunghi, pause intermedie, uso di immagini per agevolare la comunicazione, riduzione quantitativa, uso di mediatori linguistici, valorizzazione del contenuto anziché la forma, verifiche informali di gruppo, ecc…)
7.   MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Le insegnanti utilizzano come strumento fondamentale di verifica e valutazione l’osservazione in itinere del bambino. Le docenti possono avvalersi di griglie o altri mezzi strutturati per effettuare l’osservazione. 
Il presente Piano Educativo Personalizzato è stato concordato e redatto da:
	
	NOME
	FIRMA

	Insegnanti di sezione: 
	
	_____________________

	
	
	_____________________

	
	_____________________

	_____________________


	I Genitori
	
	_____________________

	
	
	_____________________


Caravino,
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
________________________
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